
INCONTRO CON I BAMBIM

23 @, (maggro)

Far scoprire ai fanciulli che i cristiani sono chiamati a difficndere ra "ruce" attomo a sé mediante

ramore verso Dio e verso il prossimo. Educarli atestimoniare, attaverso il loro comportamento, la

loro amicizianei confronti di Gesù'

I lumini
per rcalizzarequesta attivita il catechista dowebbe procurarsi dei vasetti di vetro, tipo yogurt (uno

per ogm fanciullo), altrefianti tumini (scaldavivandà) e dei colori acrilici per poter dipingere i

vasetti. Possiamo, J*g.it", inserirciil lumino, spiegandone ai fanciulli il significato: noi

vogliamo essere 1,,*É il mondo. I bambini poriooo essere invitati aportare il roro lumino a

qualche pesona 
""à;i4ammalata, 

o 
"o*trrqu" 

bisognosa della loro attenzione' come segno

concreto di testimonianza.

$fA"dffit bambini chiedendo loro quali sono le persone bisognose

all,interno della famigtia laatetti più piccoli , anziani,ammalati, """) ?:c:11u",9:^1"

-, )

ffiffi;;;. ffirfr #;;;";il. aduna dimensione esterna alta famiglia chisdendo loro

quali persone bisognose incontrano *r i"og"à*" viyg.no (disabili, anzjani tgll,;,' ' ) ) ^,n , .)
Realizzare un cartell,one, *eglio se di cOlore giallo, utilizzando foto o immagini di /'i,t^Jtt-nd-'

persone che stanno facendo qualcosa pe.r gli it i, ,i"",,ate precedentemente zu i- l;-';' '{'Ù ;! .

internet o su riviste 
" 

gio*ufi. 11 titolo delcartellone potrebbe essere: "Da questo "<-',;li'"'-';i-,]i'",''

conosceranno che sieie miei discepoli. Voi siete la luce del mondo!"'

Il cartellone - attività aggiuntiva
Si può reahzzare'n Jtro-c-artellone, in questo gaso di colore bianco: al centro può essere

preventivamente disegnato un grande soie giallo,:911*ll raggr (la luce di Dio ariva ovunque!);

tutt,intorno r"r*rrro[oste le iàpronte dell-e mani di tutti i fanciulli e devi catechista/i (possono

essere utllizzatisia icolori a ditaché le tempere), sempreutilizzando colori che

richiamano la luce (di";;" i"nalita di gi;b, p". .t"*pio)..sulla sua impronta ciascuno scriverà il

proprio nome 
" 

uo àp"gro, o più ir"pÉSr, 
"tte 

*'oot" irendersi , per essere "luce del mondo"

athaverso gesti d' amore.

LA PAROLA DI DIO
Mt 5,1+16
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta,na città collocata sopla un monte' né si

accende ora lucerna p". *"tt"rtaio*o il moggio, ma sopra il lucemiere perché faccia luce a tutti

que*i che sono nerla casa così risprenda ta iisra luce davanti agri uomini, perché vedano le vostre

]|; buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

i

§u*
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Comprendere che nel Signore risorto trova sorgente Ia speranza che noi siamo chiamati a

testiÀoniare nella nosfra vita., con le parole ma anche e soprattutto con le opere.

UNA STORIA PER CONtrNCIARE )
La fontana 

R coMrNUlAr(u i.t. 't6c-.-''- 5'
ln un villaggio islamico del Libano un piccolo guppo di persone divenne cristiano.

Immediatamente si chiusero per loro tutte le porte della comunità. Gli uomini non potevano più

stare con gli altri uomini npiazzaa fumare e chiacchierare, le donne non potevano più attingere

acqua alla fontana del villaggio. I nuovi cristiani furono costretti a scavarsi una fontana per conto

loro.
Un giorno la fontana del vitlaggio si inaridì e seccò. Allora i cristiani invitarono i loro compaesani

u r"rir" ad attingere acqua alla loro fontana. Fecero di più: sulle loro case appesero un piccolo

cartello che diceva: «Qui abitano dei cristiani». {

Ciascuno sapeva così che in quella casa avrebbe trovato un aiuto e una mano tesa-

«Infinerfratelli, ci sia perfetta concordia tra voi: abbiate compassione' amore e

miieric:irdia gli uni verso gli attrl Siute umili. Nonfate il male a chi vifa del mole, non

rispondete con insultì a chi vì insulta; al contrario, rispondete con buone parcle, perché

oiche Dio vi hu chiamati u ricevere le sue benedizionl Siate sempre pronti a rispondere a

qaetti che vi chieclono spìegazioni sulla speranza che avete in vob» (I lettera di Pietro 3,8-15)

INTERROGIIIAMOCI
. Essere testimoni credibili: questione di tempo, inmezzoalle tante cose da fare, o di coraggio, i I

coercnz'convinzione..'? 
) .,1 tempo' filmezzo tlllc ..urttr uu§tr ui1 lilr'' u ur rrur4Étsr.,' 

\C
. <<Amatevi come io vi ho amato>r: che cosa significa questo per noi?

(nei gruppi si condivide..,,_*)

per Gesù amore significa servire, offrire le proprie attenzioni e la propria collaborazione con

umiltà e generosità. Possiamo dunque essere testimoni dell'amore di Dio anche nel nostro

quotidiaio, negli impegni e nei geitt dt tutti i giorni. Interroghiamoci e confrontiamoci sulla

«qualità» del iostri aàorr, sul nostro spirito di servizio, sulla nostra capacità di accogliere,

as c oltar e, c ondividere.

LA PAROLA CI ILLUMINA
Dal Vangelo di Matteo (5,13-16)

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si

potrà render salato? A null' altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli

uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata

sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il
luéemiere perché faceialuce a tutti quelli che sono nella casa.

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere

buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli»'



È: +..u*L'-..-.*.--
Si legge ìl brano. Ognuno prova a sottolineare nei gruppi, ciò che lo colpisce di più (anche solo

una parola, un verbo. Cosa dice alla mia vita; -.-- ).

SiCOndiVide ir,f,*>rniro,-,*- ./J-r- ;.:>; ;l--..j :jj- lzt-t-+., ,{5'

Commento:

Dio è luce: una delle più belle,definizioni di Dio (1 Giovanni 1,5). Ma il Vangelo ri

voi siete luce.IJnadelle più belle defrnizioni dell'uomo.

E non dice: voi dovete essere, sforzatevi di diventare, mavoi siete già luce. La luce non è un dovere

ma il frutto naturale in chi ha respirato Dio-

La Parola mi assicura che in qualche modo misterioso e grande, grande ed emozionante, noi tutti,

con Dio in cuore, siamo luce da luce, proprio come proclamiamo di Gesù nella professione di fede:

Dio daDio, luce da luce.

Io non sono né luce né sale,lo so bene, per lunga esperienza. Eppure il Vangelo parla di me a me, e

dice: Nonfermarti alla superfrcic, ol ruvido dell'argìlla, cerca ìn profondità, verso la celln segreta

del cuore; là, al centro di te, troverai una lucerna accesq una manciata di sale. (

Voi siete la luce, non io o tu, ma voi. Quando un io e un fu s'incontrano generando un noi, quando

due sulla terra si amano, nel noi della famiglia dove ci si vuol bene, nella comunità accogliente, nel

$uppo solidale è conservato senso e sale del vivere.

Come mettere la lampada sul candelabro? Isaia suggerisce: Spezza il tuo pane, introduci in casa Io

straniero, vesti chi è nudo, non distogliere gli occhi dallo tuo gente.-- Allora la tua luce sorgerà

come l'aurora (Isua58,10). Voi siete il sale che scende sul cibo, perché se resta chiuso in sé non

serve a niente: deve sciogliersi nel cibo, deve donarsi.

II sale dà sapore <<Sapere (in greco)» è molto più che «conoscere>»: è avere iI sapore di Cristo-

E accade quando Cristo, come sale, è disciolto dento di me; quando, come Pffio, tocca tutta la mia

vita e diventa mia parol4 mio gesto, mio cuore-

Il sale conserya. Gesù non dice <«voi siete il miele del mondo>», un generico buonismo che rende

tutto accettabile, ma il sale, qualcosa che è una forza,un istinto di vita che penetra le scelte, si

oppone al degrado delle cose, e rilancia ciò che merita futuro'

Domanda: Chi è stato Luce nella mia vita? (lasciare qualche minuto di silenzio. Se c'è tempo si

può condividere, o, semplicemente, chi vuole, può scrivere i nomi delle persone su un cartellone

precedentemente preparato. Non si commenta) tot
ka -',,t-lu.g'

potremmo regalare ad ognifamiglia una&J*con la preghiera che segue (da recitore insieme

6'
lancia: anche

anche nel momentofinale con i genitori) e- ou-ò.n- d4a \p{e- I

ìn^ ùtuo l,rrtsL Cù pCrc-tcn_

iu^':err.* o'Jn-'Wr*



PREGHIERA:

Signore GesL Amico e Maesho,
tu dici a tutti noi: "Voi siete il sale... voi siete la luce.. -",

Lo dici di ciascuno di noi
che abbiarno limiti, dubbi, fragilità
ma che gr:azie al dono dellatua misericordia
ci rendi più semplici e più sinceri!

Tu conosci nel profondo il nostro cuore,
sai che abbianro bisogno della Tua luce,
del sapote forte del Tuo Vangelo.

Donaci di essere SALE
che dà gusto, anche se in piccole dosi,
atutto quello che siamo e facciamo.

Donaci di esserc LUCE
rendici luminosi per poter donare luce
E vincere le tenebre dell'inganno e delladivisione.

Geù Amico e Maesfto,
guida il nostro caumino con la tua Parola
e il tuo Spirito d'amore. Amen

Momento conchtsivo con genìtori e bambini: su un cartellone genitori e piccoli sono irwitati a

scrivere la cosa bella vissuta in questi mesi di catechismo'

Padre Nostro

"+i
! lP'1,"*'iùi.('-

ì,,,.rt\r,,t.: .r.ixt +F.'t ,*riL



* o,€ eX d § =I Ee§- '=EB E .§ * ì
È EÉ§F §ÈÉ E È § § § §

É eS*C It: E \ É 
§ § §

È §§+È §ÈE ' § È à r §

3 È';§E nÉ€ à 
; È § § §i' EE$: f F1 É s s s s s

H i È*Èg EÈA § È § È § §

É § àgàE a;I B § § ,= § :§

g;gÉgEEg;€t§§§§r.

I*g€gggtu§;Éggu §,§s§§sÈ§ §

o
-(S
3o
§

-)q)
-tS

q)
<3
3

---§
§
-J
q)
JJ
§)

r-S
UI

tar-)o

e§\È
ANr^ §.8

sgE -= ., ,St §§E t H 
§l§ì§g E È È -u rrrr;'§ o g .g gSì ^ n,§ E .:l §§

r\ o ^g .È'E-' 5; q o E; ;sE Es a;-U CÈ* èE ÈÉ E
§tr*= EÉ qÈ= ÉÈ*. gS €$ Èg\os; i= iet+ EEÈ s;; uaÈ sEÉ§'5§? ;i EÉ§É ÈEE T€; ?*È §E§h o rr

ìE E .g E §E[É E.È È IBÉ {Ét §EÉ
§uJÀg E §È leÈE ;;t À;g §tÈ gg*



E§à.r§:gt § s+§ §s.re ;Eg flàrs3$i+*E;§s PE# is+l' E.3E ii:.'- q'd g dE:§p§x3*1ì§ ;=È §§!§ S;: ét=
È€Eu'*;ò:Ì§ =É+ u§xf :r; 5"o

ÉàeÈEEEÈ§triÉÉ$§i§§,EuiÈ

§§§; iggi§§3 s+§ E§§i B§i ÈÈi
É§HE r?§;s:g 3ÉE ;§§s *'xà ÈHÈ.
?§ÉE !;È§!§r ;Éi-É§scr ÉÉ;=e:rg

e ;§ÈÉ eEg§*§È iis§§§ Yjr Hr*ssFEe
Éif§ É ; È s§j § É ;;;i È s§+i §§§ àHÈti
E :$Ei §§i §:s; ::§lÈs§ §€ti 'frIsE€;;*
u5§Às.§É§à§g3[É §§§§ii §E§g§ ÉEI

§)v

q
.Q

.l
§
§)

§

%q;
§ìl*'ì

,s c)

\ca
\ --i.
§:
V)

§t§

§J,§
,§

§O

§q

è6§

,§

§)
èo
èrì
ù-

v')

i§§:!: ì=
§§§sÈs§il\)$i§sÈ*[i

§§ì§§ìsì: i ì * § + §ì
o §§ §§ià§§

3 t §i§§§r§§

= 
§ s §§§§i § i; § §§t*i§§"§

É§iii§ì§t§s À §sss§§§§è

rJ.
r§srÙRrs §

§§§s§
§ È§ àÈ
§§ §§ 3

§§§§§\-".: §'ù §§Èp'SP
r§È§È§

§§§ §§ §À\'\\ÙÈ
'l È v § 9È§:§ì § I
§§ì § § 3

§ § § §§ §

§§§à§§
§ §È s È §

a>È(t) ao:();
q)()
!òÉcoo€€s3da
§,§()\!

; .!P.ia

-a Ò'. cÙ\J.U1O.:O
Eart>q.lÉo)e o-É
A,N:
o-r.i  
E È traÒE:
9-rcs :

rHS§

HE àE§Fì C:i'o't

Eg§;$Ou;iEù
É fi ""ì's!.ì b g vs-
ts B§
Errr;a9a


